
B.9 - Censimento e salvaguardia dei Beni Culturali
Nel confermare che il preminente scopo del 
piano di emergenza è quello di mettere in salvo la 
popolazione e garantire con ogni mezzo il mante-
nimento del livello di vita “civile”, messo in crisi 
da una situazione di grandi disagi fisici e psicolo-
gici, è comunque da considerare fondamentale la 
salvaguardia dei beni culturali ubicati nelle zone 
a rischio. Si dovranno perciò organizzare specifici 
interventi per il censimento e la tutela dei beni 
culturali, predisponendo specifiche squadre di 
tecnici per la messa in sicurezza dei reperti, o altri 
beni artistici, in aree sicure.

B.10 - Modulistica per il censimento dei danni a 
persone e cose
La modulistica allegata al piano è funzionale al 
ruolo di coordinamento e indirizzo che il Sindaco 
è chiamato a svolgere in caso di emergenza.
La raccolta dei dati, prevista da tale modulistica, 
è suddivisa secondo le funzioni comunali pre-
viste per la costituzione di un Centro operativo 
Comunale.
Con questa modulistica unificata è possibile 
razionalizzare la raccolta dei dati che risultano 
omogenei e di facile interpretazione.

B.11 - Relazione giornaliera dell’intervento.
La relazione sarà compilata dal Sindaco e dovrà 
contenere le sintesi delle attività giornaliere, 
ricavando i dati dalla modulistica di cui al punto 
precedente. Si dovranno anche riassumere i dati 
dei giorni precedenti e si indicheranno anche, 
attraverso i mass media locali, tutte le disposizioni 
che la popolazione dovrà adottare. I giornalisti 
verranno costantemente aggiornati con una con-
ferenza stampa quotidiana. Durante la giornata 
si dovranno inoltre organizzare, per i giornalisti, 
supporti logistici per la realizzazione di servizi di 
informazione nelle zone di operazione.

B.12 - Struttura dinamica del piano: aggiorna-
mento dello scenario, delle procedure ed eser-
citazioni
Il continuo mutamento dell’assetto urbanistico 
del territorio, la crescita delle organizzazioni di 
volontariato, il rinnovamento tecnologico delle 
strutture operative e le nuove disposizioni ammi-
nistrative comportano un continuo aggiornamen-
to del piano, sia per lo scenario dell’evento atteso 
che per le procedure.
Le esercitazioni rivestono quindi un ruolo fonda-
mentale al fine di verificare la reale efficacia del 
piano di emergenza.

Esse devono essere svolte periodicamente a tutti i 
livelli secondo le competenze attribuite alle singole 
strutture operative previste dal piano di emergen-
za; sarà quindi necessario ottimizzare linguaggi e 
procedure e rodare il piano di emergenza comu-
nale, redatto su uno specifico scenario di un evento 
atteso, in una determinata porzione di territorio.
Per far assumere al piano stesso sempre più le 
caratteristiche di un documento vissuto e conti-
nuamente aggiornato, sarà fondamentale organiz-
zare le esercitazioni secondo diverse tipologie:
• esercitazioni senza preavviso per le strutture 

operative previste nel piano;
• esercitazioni congiunte tra le strutture operative 

e la popolazione interessata all’evento atteso (la 
popolazione deve conoscere e provare attraver-
so le esercitazioni tutte le azioni da compiere in 
caso di calamità);

• esercitazione periodiche del solo sistema di 
comando e controllo, anche queste senza preav-
viso, per una puntuale verifica della reperibilità 
dei singoli responsabili delle funzioni di sup-
porto e dell’efficienza dei collegamenti.

Ad una esercitazione a livello comunale devono 
partecipare tutte le strutture operanti sul territo-
rio coordinate dal Sindaco.
La popolazione, qualora non coinvolta diretta-
mente, deve essere informata dello svolgimento 
dell’esercitazione.

C - Modello di intervento
Rappresenta il Coordinamento di tutti di Centri 
Operativi (DICOMAC, CCS, COM, COC) dislocati 
sul territorio

C.1 Sistema di comando e controllo
Il Sindaco per assicurare nell’ambito del proprio 
territorio comunale la direzione ed il coordina-
mento dei servizi di soccorso e di assistenza alla 
popolazione colpita, provvede ad organizzare gli 
interventi necessari dandone immediata comu-
nicazione al Prefetto, Presidente della Giunta 
Regionale e il Presidente della Giunta Provinciale 
che lo supporteranno nelle forme e nei modi 
secondo quanto previsto dalla norma.

C.1.1 Centro Operativo Comunale (COC)
(Simbologia)
Il Sindaco, in qualità di Autorità comunale di 
protezione civile, al verificarsi dell’emergenza, 
nell’ambito del territorio comunale, si avvale del 
Centro Operativo Comunale per la direzione ed 
il coordinamento dei servizi di soccorso e di assi-
stenza alla popolazione colpita.
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